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Questo Giornale in otto p a g in e ,  di  coi l 'u l t im a  due  offrono a vicenda N otizie politiche <td 
Annunzj di libri, musica\ , oggetti d ‘ a r te , merci e simili , s i spedisce franco ui confini  ogni 
c inque  giorni , cioè il 5 , lo , l 5 , ao , *5 , 3o i l'ogni mese,  ornato di  76 incisioni a l l ’ anno, 
rappresentami  le mode di  Francia 0 d ’ Italia od Ing le s i ,  con ricami , mobili  , addo bb i  , 
carrozze,  ecc , pe r  il prezzo d* isal. l ire 3» all' anno. — I  soli  7» Giornali  p e r  fr.  ao. — 
L e  sole 76 incisioni per  fr.  ao. — L'originale incisione di  Vienna per  fr.  42. — Si paga  
d*ogni prezzo anticipatamente la metà per mesi se i .  — In Milano due franchi meno a ll’anno 
p e l  r isparmio della spese po s ta li .— L e t te r e , g rupp i,  e c c . ,  non ai r icevono se non affrancaci.

I N  eli’ ultimo numero del Ricoglitore leggiamo una composi­
zione poetica del dottor Francesco Regli in morte di Erminia 
Rossi , moglie del chiar. sig. Defendente Sacchi. Noi avvisiamo 
d ’ operar cosa non dispiacevole certo a chi ama vedere la vera 
virtù encomiata , qui riproducendo que’ versi che unicamente si 
aggirano sui pregi della sposa defunta. 11 giovine Autore finge di 
essere al cimitero di Nerviano, all’ombra dell’albero ove è sepolta.

1 d iv i ,  che le volano ,
In trecc iando  carole, Angioli in to rno  ,
E s s i , che V ah sciolgono
N e’ d e lu b r i , u ’ 1’ E terno  ha il suo soggiorno ,
Ne van cantando il nom e
M entre  scherzan del tronco infra le chiome.

E  la sua salma additano
All’ angosciato passaggier,  che  in petto
Della compianta giovaue
11 d iro  fato sc r iv e , e  il santo affetto ,
Cui non  tu rb ò  giammai 
N ube  foriera di funesti lai.

Erminia eli’ è  , che immagine
Scendea fra noi della bontà  d e ’ Numi ,
E rm in ia ,  che dell’ anima
T u tto  il dolce raccolto avea n e ’ lumi ,
Lei che dell’ Arti suore  
O rnam en to  crescea , lustro  ed  onore.

A ncor  la veggo io m uovere
La ledei e inatila ; an co r  la miro
Destar  coll1 arpa armonica
U n  sorriso  in chi l’ o d e , od  un  so sp iro ,
E d  innalzarsi all’etra
Sui vanni del pensier con  la sua cetra.

Ma rise Im en e  , ed arsero
P e r  lei le tede maritali ,  e Pace
L a  incoronò di rorida
F ro n d a  d’ u l iv o , A m ore  alzò la face ,
F u  sposa ! . . .  e sposa amata ! . . .
Dagli uomini e dai Cielo salutala!
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Moglie si f a ,  cui torbida 

Si volse Invidia , ambe le labbia m o r s e ,
Percbè  de’ liti italici
Defendente esser luce ella s’ acco rse ,
L uce  perenne  e viva ,
P e r  cui la patria sue speranze avviva,

E p p u r  ! . . .  d’ Erminia il giubilo
Si perdeva nel nulla ancor non  nato :
La gioja noslra è  pallida
Sfuggevol ombra , è un  astro infortunato ,
C h ’ oggi compare  e brilla ,
Dom an non sorge p i ù , nè  p iù sfavilla.

Sogna il m o r ta i ,  che labile
Non crede il raggio dell’ um ana sorte ;
Sogna , ma fiera e  iutrepida
Gli ringhia in to rno , e  sì 1’ assai ria M orte  t
C h ’ ei p iomba in una fossa,
Gelide sono le sue carni e  1’ ossa,
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Cenni teatrali.

L ’ 1. R teatro alla Scala per la stagione autunnale si riapri
il giorno primo corrente c ci si offersero un melodramma nuovo per 
Milano, che il maestro Donizzetti scrisse non ha guari pel S. Carlo 
di Napoli, intitolato : Gli esiliati in Siberia , ed un gran ballo 
storico del sig. Cortesi , tratto dalla tragedia tnes di Castro. —  
L ’ opera, per dirla in breve, ci avrebbe proprio esiliati dal teatro , 
se il ballo non ci avesse trattenuti piacevolmente ed instillato il 
desiderio di rivederlo : massime splendente come egli è d’ ogui 
magnifica decorazione. —  Nella prima e nella susseguente recita 
si fecero dei tagli al melodramma ; ma in certe malattie conviene 
che il chirurgo sia generoso , e ziffls zaffe dai piedi alla testa lasci 
correre la lancietta per salvare almeno qualche cosa , e qui sa« 
rebbesi salvata la reputazioni' degli esecutori, i quali sono per lo 
più costretti a cantar nenie o ripetere cantilene notissime. E  il nostro 
un sentenziare forse peggiore del ziffe za(fe del chirurgo, ma egli 
è il dispetto di un cattivo libro e di una musica inconcludente 
quello che ci fa parlare , e che ci farebbe anche tacere che in 
mezzo alla monotonia, la cavatina di Galli Vincenzo (Corner M i­
chele) fu applaudita; che una porzione di un terzetto è buona, e 
che non spiacque l’ aria finale della Grisi G'uditta. —  Sperando 
a ragione , per il bene anche degli esecutori , un sollecito cam­
biamento , cambieremo noi pure il discorso e ci rivolgeremo lo» 
dando il Cortesi , perchè un pajo d’ atti gli ha veramente posti 
insieme da buon maestro 5 gli è sfuggito dalla penna qualche 
errore di concordanza non è conservato il carattere storico del 
fiero e così detto Giustiziere Alfonso re di Portogallo ; è indegna 
l’ azione che si.affibbia al primo ministro di Spagna facendolo 
l’ assassino di Agnese, ossia d’ Ines ; non è naturale che il fedele 

Velbo, avendo potuto strappare dagli artigli de’ per»
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fiJi assalitori i due figli di Don Pedro , a lui li rechi, e lasci che 
la piccola Diorise faccia il racconto del terribile avvenimento al 
padre ed al r e ,  standosi egli trascurato in un angolo della scena ... 
v’ era un rimedio volendo far risaltare la bravura di quella lode- 
volissima f a n c iu l la . . .  conveniva che uno svenimento, un’ oppres- 
sione toglicssero al vecchio Velbo ogni possibilità di raccontare il 
fatto. — Don Pedro poi in mezzo ai suoi fedeli non ha d ’ uopo 
di sparire dalla scena stringendo la spada fra i denti per impie* 
gare le braccia a far atto quasi di rapire i suoi figli a chi puro 
glieli ha salvati e condotti. —  Gli espertissimi usseri, che a ca ­
vallo scorrono su e giù di un praticabile per rendere spettacoloso
il fine del bal lo , non inseguono mai che sè medesimi, e questo è 
altro difetto che potea pur schivarsi dal compositore. Ma egli fu assai 
festeggiato e ne ha qualche merito, come lo è stata infinitamente 
la Pallerini, ben accortasi al suo apparire di quanto favore gode 
nell’ animo de’ Milanesi. Anche Molinari venne d i  plausi salutato,  
e nel corso dell’ azione si applaudì anche alla Bencini-Molinari,a 
Ronzani ed a Bocci, quantunque in poca parte impiegati. —  Fra le 
danze quella delle allieve assai più che il seltimino delle prime parti 
danzanti fu bene accolta, e fra le bellissime tele del nostro San- 
quirico l’ interno del Kremlino nell’ opera e la sala del consiglio 
nel ballo si giudicarono di un gusto e di una esecuzione mirabi* 
lissiina. Ogni decorazione e vestiario è tale da non lasciar cosa 
a  desiderare; pregio lodato ordinariamente nell’ attuale impresa.

P o r d e n o n e  p r o v i n c i a  d e l  F r i u l i . Il plausibile genio di pochi 
fra i principali abitanti di questo popolato e dovizioso paese, dopo 
non lievi contrarietà,  è pur  giunto al suo scopo, e va lieto di
avere effettuata nella sera di sabbato 37 agosto spirato l’ apertura
del nuovo teatro da essi eretto. Questo edifizio, disegno del signor 
Gio. Battista Bassi professore di matematiche in Udine, è riuscito 
in ogni sua parte di tutta eleganza e comodità. T re ordini di
palchi , in numero di 17 per ordine, compongono la bella cu rv a ;
il soffitto, vaghissima pittura del giovane sig. Buffa, allievo del- 
1’ I. R. accademia di belle arti in Venezia, è sostenuto da altret ­
tante mezze lune, che formano l’ordine quarto ad uso della classe 
inferiore. L’ esterno come l’ interno dei palchi adornati di un leg­
giero coltrinaggio verde a frangia gialla , è d’una lucida tinta lattea 
colle relative cornici in oro. Siffatta semplicità.produce un mirabile 
effetto , che viene aumentato da un fulgido ed elegante lampa­
dar io ,  il quale è lavoro del fabbricatore di quello che ammirasi 
nell’ I. R. teatro la Scala. — L’ impresa di Udine , avendo in 
quel teatro terminato il suo impegno col giorno agosto sud­
detto , ha quivi trasportata l’ intera sua compagnia di canto, che 
si é  esposta colla Straniera. Il Pubblico è s ta to , in circostanza 
per lui sì lieta ,  largo di applausi ;  quelli però riscossi dal basso 
Scalcse non possono dirsi prova di gentilezza. Fra le decorazioni 
contatisi quattro tele del Sanquirico, del cui magico pennello sono 
tutti gli scena r j , onde dagli erettori f u  questo nuovo teatro do*
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tato. Nello spartito /  Capuletti si è prodotta martedì 3o detta 
mese la Cosatti con mirabile successo. La Barili e Patti hanno 
gareggiato di zelo e divise le acclamazioni del Pubblico , il cui 
voto si è apertamente pronunciato in favore di questo secondo 
spettacolo.

W * V W W W W V % W W V W

Scoperta d’uri nuovo quadro del Correggio.
La scoperta d’ un nuovo quadro di Correggio , del pittor 

delle G raz ie , è novella che può gradire anche alle nostre Asso­
ciate. Questo quadro è una riproduzione del S. Gerolamo , di 
cui tanto si vanta Parma , ed è posseduto in Milano dal dottor 
Carlo Frigerio. L’ artista Bernardo Biondelli, che in una sua bella 
ed erudita memoria ne dà questa notizia , prova come siasi tro ­
vato questo quadro, nota con molto accorgimento tutte le ragioni, 
per le quali fanno conoscere il quadro suddetto non copia , ma 
originale, tocca con scrupolo tutte  le varietà che sono fra l’esem­
plare di Milano e quello di Parma; e dalla forza e originalità 
con cui è condotto il nuovo scoperto, dal costume stesso di Cor­
reggio di riprodurre le proprie cose , dalle bellezze del d ip in to ,  
ne deduce che il quadro del dott. Frigerio è originale. Ne furono 
in ciò concordi i più ragguardevoli ar t is t i ,  ed ognuno può per­
suadersene recandosi a vederlo, giacché il proprietario ne fa li­
bero l’ ingresso alla propria galleria ad ogni persona. Intanto ne 
piace spargere questa novella , che certo riescirà gradita a tutti 
gli amatori delle arti. L. D.

M /W V W V V U V V \W V V W

S c i a r a d a .
Chi di più tondo 

V’ ha del primiero ?
Chi del secondo 

Più veritiero ?
Chi può competere

L ’ arte al iolal ? D. C. N.
NB. Siamo pregali a sospendere ad un altro ordinario la 

parola dell’ultima Sciarada.
tV W V W V W V V .A /W -'W V

M O D E .
I  molti abiti d’organdi che ancora tengono il seggio, si ve­

dono ornati da tre giri di ricamo i quali non oltrepassano il g i ­
nocchio. La signora M. portava un abito di gros-de Naples colore 
irnmorlel a corsetto fatto a cuore ed a maniche d'organdi bianco: 
ma quelle signorine che vogliono ancora far torto alla moda, usano 
l’ abito semplicissimo di mussola fan tasie, con un piccolo fichu  di 
colore, ornato intorno al collo, e queste presso i Parigini si dicono 
des fem m es comme il Jaut.

Sugli abiti a fondo color di malva fanno bell’ effetto i r i ­
cami verdi, ed i colori più in voga sono il g r ig io ,  il verd’acqua,
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il lilas chiard; i bouquèls disegnati a colonna sono sempre in ca­
lori assai vivaci e variati.

Si vedono delle redingotes vii tela battista cruda, coll’ intorno 
della pellegrina e il disopra del basso orlo adornato di un pic­
colo ricamo in seta del colore medesimo Ma un’ elegantissima , 
uscita di buon mattino , portava una redingote in gros-d’estate 
bianco, a tre pellegrine, ed ornata al disopra del basso orlo di 
un disegno gotico ricamato in cordonnet bianco ; il davanti era 
fermato da cinque nodi Composti di una doppia coccarda in gros 
ricamato, ed erano frammezzo divisi da una specie di fermaglio di 
avorio scolpilo. Intorno al collo una ruclie formata da cinque ranghi 
di piccola blonda cannellata si allargava a guisa di una medicis. Gli 
stivaletti erano di moerra grigio-perla ricamati in seta verde sul 
collo del piede ed allacciati da una parte con un cordoncino verde , 
che girando terminava sul dinanzi con due piccole ghiande.

Il gran caldo avea fatto adottare i cappelli di tulle , crèpe 
ed altri leggieri tessuti ; ma la temperatura attuale ha riposto nelle 
mani delle modiste le stoffe di se ta ;  la moerra sta fra le favorite, 
ed i colori sono il bleu celeste ,  il rosa, il bianco, l’acqua mai ina, 
ed il giallo-paglia. Se la forma dei cappelli e delle capoles non 
sembra variare , offrono grandi variazioni i bonnel di comparsa ; 
i fiori misti al tuli girano in ogni verso per formare due ciocche 
da una parte all’ altra delle tempie , e tutto il bello sta nel far 
girare que’ fiori e quel tuli con grazia e novità.

MODA DI FRANCIA N.° 49.
Abito da caccia. £  scherzoso veramente questo nuovo costu­

m e ,  ma non sappiamo come il nostro cacciatore potrà introdursi 
nei boschi senza perdervi per metà il cappello.

Per la signora. Cappello di moerra. Peignoir di mussola ri­
camata. Sott’ abito simile.

N B .  La Moda di Vienna nell’ altro ordinario.

TERM OM ETRO PO LITICO .
A U S T R IA .  —  Sono  notevolissim e le largizioni che i più distinti 

personaggi fanno consegnare  all’ I. R .  commissione di sanità  provin­
ciale della Bassa Austria  per  le straordinarie  circostanze, p e r  gli spe­
dali eretti , e pel sostentamento dei bisognosi. —  S. M. la Regina 
d ’ Ungheria 3ooo fiorini , il conte F rancesco  di D ie lr ichs te in -Proskau  
9000 , il conte E rnes to  di I la r ra ch  6 0 0 0 ,  e così molti altri insieme 
a queste anime benefiche.

Giusta il più recente p rospetto  , in  data di L em berga  16 agosto , 
il num ero complessivo dei malati di Cholera dal principio fino al 
dello  g io rn o , ascendeva tra borghesi e m il i ta r i , in 906  comuni , a
i c 6 ,6 9 3 ,  de’ quali m orirono 56,8 i 3 ,  guarirono 4 1 ,4 7 4 ,  e  rimasero
in cura il g iorno 1 6 ,  84o6.

G iusta  la Gazzella di Buda e Peslh del dì 21 , il Cholera h»
dal i 3 giugno al i g  agosio ,  invaso 56o comuni n e ’ quali vennero  af­
fetti dal morbo 44i397 in d iv id u i , fra cui guarirono j 55 5  , soccom ­
bettero a 1,933 e rimasero tu ttora  >4>9°9 malati.
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R E G N O  L O M B A R D O -V E N È T O .  —  Milano. —  F ra  le m isure  

di previdenza e  di precauzione che p e r  ogni contiDgibile caso si p re n ­
dono dal G overno a tutela della pubblica salute , non si poteva o m e t ­
te re  1’ istituzione di apposite Commissioni locali di sanità nei capi- 
luoghi di provincia , e in altre importanti ubicazioni pe r  concen tra re  
in  esse la trattazione degli oggetti sanitarj nell’ estensione del r isp e t ­
t ivo  territorio.

La Commissione per  la città di Milano è già stata attivala, ed  è 
composta : Da un rappresentante  dell’ I. R. Delegazione provinciale  di 
Milano nella persona del sig. Consigliere di G overno Delegalo T o r -  
riceni , o di chi per  esso ; da un rappresen tan te  della Regia Città di  
Milano nella persona del sig. conte D urini Pod es tà ,  o di chi p e r  
e sso ;  dal sig. D. Carlo P ie tro  V i l la ,  depu ta to  della Congregazione 
cen t ra le ;  dal sig. cav. B e d an i ,  amministratore dello Spedale m aggiore  
e  de’ LL. PP . uniti ; dal sig. G iuseppe Molinari , aggiunto presso la 
Direzioue generale di Polizia ; dal sig. d o tto r  Vandoni , I. R . Medico 
provinciale , cui sono nel tempo stesso affidate le funzioni di re la tore.  
È  stato anche formato presso la Commissione medesima un consiglio 

medico composto de’ sette membri qui sotto designali :
D o t to r  cav. Giacomo Locatelli , presidente ; d o tto r  A nniba ie  

Omodei , v ice-pres idente;  dott.  Luigi S a c c o ;  dott. G iuseppe  M a cch i ;  
dott.  Carlo Piantanida; dott.  Carlo dell 'Acqua ; dott.  Carlo Malacarne.

Se la prudenza esige dall ' un  canto che nell’ im portante  m ater ia  
della pubblica salute si apprestino gli occorrenti  presidj anche co n tro  
i più rimoti pericoli , dall’ altro abbiamo la soddisfazione di p o te r  ag ­
g iungere  che il Cholera , dietro le più recenti notizie , non fa p ro ­
gressi olire i distretti di già con tam ina ti , e che òrtima è sem pre la 
nostra  condizione sanitaria del pari che quella di tutti  gli Stali che  ci 
c ircondano.

F R A N C IA .  —  P e r  prevenire  1’ invasione del Cholera mot bus p e r  
la via delle comunicazioni marittime fu rono  ordinate delle com unica ­
zioni sanitarie, le quali agiranno sotto alla direzioue delle in te n d e n ze ,  
saranno create  nei capi luoghi di so tto-prefe tture  dei detti d iparti ­
m enti  ,  salva 1’ eccezione ecc.

Il generale L a n g e ro n ,  f rancese ,  attaccato dopo 1’ emigrazione al­
l’ esercito di Russia  , è  m orto  di Cholera morbus. K olzakolf ,  eh ’ e ra  
il compagno fedele del G randuca  Costantino , è morto a W ilepsk  della 
medesima malattia.

Trattasi  più che mai di str ingere  v iem m aggiorm ente  1’ alleanza 
eh ’ esiste tra la Francia ed il Belgio , col maritaggio del R e  L eopoldo  
con  la figlia maggiore del B e  Luigi Filippo.

Parlasi di un progetto  di maritaggio Ira il duca di N em ours  e 
D onna  Maria , a cui il governo francese riconosce il titolo di R eg ina  
di Portogallo .

L ette re  particolari di Londra  del 22 di questo m e s e , spiegano 
il viaggio di Don Pedro  in Francia , con 1’ imbarazzo in cui si sa ­
rebbe  trovato il R e  d ’ In g h i l te r ra ,  all’ epoca vicinissima della sua con- 
secrazione, non volendo riconoscere apertam ente  D onna  Maria in q u a ­
lità di Regina del Portogallo .

L ’ er-dey  d ’ Algeri si adatta in tu tto  alla nostre costumanze ; pe r  
esempio adottò non è guari 1’ usanza dei nostri biglietti da visita ; i 
suoi portano : Hussein , ex-tlejr d’Algeri.

I N G H IL T E R B A .  —  Il  bill di riforma essendo l’ sincora di sal­
vezza del ministero (li lo rd  G r e y ,  il rifiuto del bill p roduce  inevila-



bilmente la caduta del gabinetto wig. L e  conseguenze di un  simile 
avvenimento sono incalcolabili.

u La notizia della presa dell’ isola San Michele dalla reggenza 
portoghese , è stata inviata a D on P e d ro  , ed affretterà probabilm ente  
f  esecuzione del suo progetto  sul Portogallo . La presa  di San Mi­
chele permette alla reggenza d ’ inviare circa 6000 uomini contro  il 
Poriogallo , o prima contro Madera , locchè sarebbe miglior consiglio, 
pe rchè  allora la guarentigia dell’ im p re s t i lo , il quale  si fa am m ontare  a 
i 5o , o 200,000 lire s i e r i . , sa re b b e ro  più positive. Non v1 ha dubb ia  
ch e  la Francia  non sjutasse D. P e l r o ,  s’ ella potesse  farlo senza scon-< 
tentare  il nostro governo. Ma tale è  la sollecitudine con cui il s iguor 
C. Pcr ier  cerca di mantenersi in buona armonia col nostro  gabinetto  , 
c h ’ egli non si affretterà di fare qualche cosa ch e  possa  r isvegliare  la 
nostra  gelosia o la nostra diffidenza.

P A E S I  B A SSI. —  Si annunzia che un  nuovo protocollo  rimette  
ad  arbitrio della conferenza di L ondra  la decisione delle quistioni 
che  dividono il Belgio e 1’ Olanda.

C orre  voce che un corriere sia arrivato d’ Inghilterra  latore di 
dispacci del gabinetlo  di San Giacomo pel sig. A dair  , g iusta i quali  
do vrebbe  insistere presso del B e  Leopoldo per ottenere  V evacuazione 
immediata del Belgio dalle t ruppe  francesi.

U n ’ ordinanza del B e  Leopoldo inslituisee una commissione m i ­
litare che sarà incaricata di procedere alle inquisizioni sulla condotta  
tenuta  da militari di ogni grado negli avvenimenti recenti.

Più  di dieci mila uomini dell’ esercito francese passarono da quattro  
giorni in poi p e r  T ir lem oot.  Si dom anda un  generale francese per  
comandare  1’ esercito belgico. Parlasi del sig. Belliard e del sig, B o -  
g u e t ,  il quale comanda a Lione. Il sig. d; L a tou r-M aurbourg  pare  
incaricato della negoziazione re la tiva  alle fortezze ed alla loro occu­
pazione dall’ esercito francese.

Una lettera privata di Brusselles annunzia esser  opin ione com une  
in  quella capitale che Anversa sarà occupata da uu presidio inglese.

P O L O N IA .  —  Molti individui fra i più compromessi nell’ esplo­
sione dell’ insurrezione , e che nell’ a ttuale crisi hanno  stimato b en e  
di abbadonare  frettolosamente V a r s a v ia , continuano a soggiornare 
n e ’ dìnlorni di Miechow.

a L» diligenza giunta da V a r s a v ia ,  d 'o n d e  parli  il |3  , reca un 
estra t to  di un proclama del generale Enrico  Dembinski , d i r e t to ,  il 
dì 1 2 ,  all’ esercito  polacco dal quartier-generale  Boliinow , egual­
m ente  che un proclama di congedo del generalissimo S k rz y n e c k i ,  da  
cui sembra certo  che sia realm ente  seguito qualche cambiainenlo nella 
carica di generalissimo che si vociferava fino da quando i commissari 
della dieta vennero  spediti al quartie r-generale  ».

Il i 5 ed il 16 di queslo mese fu rono per  noi giorni d’ orrore.  
Il club palriotico inasprito già da lungo tempo contro i deposilarj del 
po te re ,  e malcontenlo perchè il geuerale Jaukowski non era stalo c o n ­
dannato  a m orie ,  aveva deciso di r icorrere  a misure violente. I  mem­
bri  del club si recarono quindi al cas te l lo , sette prigionieri di Slato 
furono massacrati nelle loro s ta n ze ;  di là i clubisi si recarono a l-  
1’ abitazione di parecchi individui , eh ’ erano siali già posli in l ibe r tà ,  
ed  alla casa di lavoro dove si r i tengono  prigionieri non solamente gli 
agenti dell’ antica polizia , ma ben  anco i prigionieri per  debiti  e p e r  
contravvenzioni.  Se ne fece p e r i re ,  senza nemmeno inlerrogarli , un 
gran  n u m e ro ,  cd  i loro cadaveri furono quiudi appiccati. In  tal m odo ,



nella prima notte  35 persone perdettero la vita , fra cui si nominano 
t generali J a n k o w k i , B ukow ski,  H urtoj , Salazski, B e n k o w s k i , il 
ciambellano russo F e n n c h av c ,  una dama russa per  nome Bazanow , ecc.

P B U S S IA .  —  La Gazzetta di Stato di Berlino dice : « La 
vanguardia  , eh ’ è comandata dal generale G e ism ar ,  ha battu to  com-

f I rtamente un distaccamento polacco , gli ha  preso 2 cannoni e fatti
oo prig ionieri , fra i quali si trovano molti officiali. Il corpo d’ e se r ­

cito del generale barone K re u tz ,  forte di 20 ,000  uomini d’ infanteria, 
di 5ooo di cavalleria e di 80 pezzi di cannone , è arrivalo a P ra s -  
n y t z ,  ed ha ricevuto l’ ordine  di affrettare la sua marcia in modo da 
p o te r  passare il 18 la Vistola a Lengen, per  unirsi all’ esercito principale .

« Chocz e Rychwall furono occupati,  il 14 5 dai B u s s i ,  che si 
attendevano il i 5 od il 16 a Kalisch, L e  t ru p p e  polacche evacuarono 
Kalisch  e i dintorni ,  di modo che  nulla si oppone all1 ingresso delle 
tru p p e  russe  nella città. U n  ufficiale e 20 cosacchi sono parliti  da 
Konin per  occupare la c it tà-F ron tie ra  di Slupce. »

Giusta  il Corrispondente d’Amburgo ,  correva voce a Berlino 
che appena si era saputa la ripresa delle ostilità da par te  del R e  di 
O l a n d a ,  un  dispaccio era stato inviato al principe Alberto di P ru s s ia ,  
ch e  si recava in O la n d a ,  pe r  inviiarlo a r i tornare  al momento.

Alla notizia che il generale Riidiger ha passato la V is to la , 1’ e se r ­
cito russo si è  il di i 5 mosso da L o w icz ,  ed il domani 16 si avanzò 
fino a Blonie ( 3 leghe e mezzo da Varsavia ) senza incontrare alcun 
ostacolo per parte del nemico. Pare  che il coraggio dei Polacchi ,sia 
scemato  d ’ assai , su ciò concordano tutte  le notizia. Dalla Polonia 
accorrono tante persone a Cracovia , che non  è possibile che tu tte  
possano  essere ricoverate in quella città.

N o t iz ie  v a r ie .  —  Brasile. L ’ abdicazione di D. Pedro  non ha 
tardato  a produrre  i suoi effetti. I  Portoghesi furono da prima insul­
tati , scacciati in massa dagli impieghi pubblici , e finalmente pe rse ­
guitati in molti luoghi nella loro vita e nei loro beni.  Tuttavia  ne  p e ­
r irono  ben pochi;  ma molli ricevettero oltraggi sanguinosi ; ora  q u e ­
sta  persecuzione incomincia a calmarsi: le provincie di Minas e di 
R io  G rande  , avendo aperto un asilo agli o p p re ss i , senza distinzione 
d ’ origine , molte famiglie si dirigono nell’ interno coi loro schiavi per  
profittarne.

Scrivesi da Monaco 22 agosto : « Il governo si è  determ inato  , 
p e r  tranquillizzare il pubblico , a  stabilire u n  cordone sanitario /lungo 
le frontiere austriache ».

Giusta notizie delle frontiere della D a lm azia , una deputazione 
della ciità di Scutari era già comparsa il 24  luglio al quartier-generale  
tu rco  ad Alessio, onde annunciare la sommissione di Mustafà bascià , 
il quale invano tentò di fuggire coi suoi tesori pel terr i torio  di Mon­
tenegro  , ed era rinchiuso nella fortezza.

F ra  alcuni giorni sarà spedito alla dieta in Francoforte  un  ind i ­
rizzo coperto da centinaja di sottoscrizioni,  col quale , stante  il continuo 
avanzarsi del Cholera nel cuore  della G e rm a n ia , si reclama una unione 
dell’ alta dieta germanica , affinchè si risolva di agire con tutte  le forze 
ed  i mezzi pe rchè  sieno adempiti i voli dell’ umanità , della giustizia 
e del cris tianesimo, si lermiui cioè la guerra  di P o lon ia ,  quindi si 
passi  all’ adottamento delle misure necessarie  ad impedire 1’ u lteriore  
propagazione del morbo.

(Angiolo L am bertin i Edito re  ed Estensore. )

Colle stampe di Gio. Pirotta in contrada di S. Radegouda.


